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IN PRIMO PIANO

Iniziata la visita di Ciampi in Liguria
Domani l’omaggio alla tomba di Pertini

GENOVA Il presidente della repub-
blica, Carlo Azeglio Ciampi, ha visi-
tato ieri sera, al palazzo Ducale di
Genova, la mostra storico- artistica
«El siglo de los Genoveses» dedicata
allo splendore della repubblica di
Genova nel sedicesimo secolo. Con
questo atto è cominciata la prima vi-
sita ufficiale di Ciampi in Liguria.
Oggi infatti il presidente della Re-
pubblica trascorrerà l’intera giornata
a Genova, impegnato in un fitto ca-
lendario di incontri e manifestazio-
ni, mentre martedì sarà a Savona,
dove concluderà la sua due giorni in
Liguria deponendo al cimitero di
Stella un cuscino di fiori sulla tomba
di Sandro Pertini. Ciampi, che è ac-
compagnato dalla moglie Franca, è
stato ricevuto a Palazzo Ducale dalle
massime autorità cittadine e dai cu-
ratori della mostra, inaugurata nel
dicembre scorso e che ha avuto già
più di 100.000 visitatori, tanto che

gli organizzatori hanno deciso di
prorogarne la chiusura al due luglio
prossimo.

La visita si è protratta per più di
un’ora ed al suo arrivo ed all’uscita
da Palazzo Ducale il presidente
Ciampi e la moglie sono stati accolti
dagli applausi di una piccola folla.
Hanno stretto molte mani e la si-
gnora Franca ha consegnato ad una
bambina il mazzo di rose bianche
che le era stato appena donato dalla
moglie del sindaco di Genova, Giu-
seppe Pericu. La visita alla mostra è
durata più del previsto poichè i due
illustri ospiti si sono molti interessa-
ti alle opere esposte ed ai solenni sa-
loni del palazzo del doge, anche
questi ricchi di opere d’arte. «Si è vi-
sto che non era soltanto un interesse
formale ed istituzionale» ha raccon-
tato il presidente di Palazzo Ducale,
Arnaldo Bagnasco, che gli ha illu-
strato la rassegna. (Ansa)

Il presidente
della
Repubblica
Carlo Azeglio
Ciampi
esprime
il suo voto
in un seggio
romano

Enrico
Oliverio/ Ap

Referendum, alle urne solo un italiano su tre
Ma nelle schede vincono il sì al maggioritario e il no ai licenziamenti
BRUNO MISERENDINO

ROMA Ilquorumnonc’è, lamag-
gioranzadegli italianihadisertato
leurne.Eireferendum,perlaterza
volta di seguito, sono falliti.Com-
preso quello sulla legge elettorale.
È il responso inequivocabile della
giornata di ieri, che ha visto al vo-
to sui sette quesiti poco più del
33% del corpo elettorale. In prati-
ca solo un italiano su tre. Molto
meno di quel che si aspettavano i
fautori del voto, e molto meno di
quello che temeva il grande e va-
riegatopartitodegliastensionisti.

Il risultato finale premia netta-
mente questi
ultimie il senso
della giornata è
abbastanza
chiaro: hanno
vinto loro, ha
prevalso ilmes-
saggio asten-
sionista, cheha
raccolto piùdel
previsto e ha
probabilmente
fatto leva su
unastanchezza

e una irritazione crescenti per l’u-
sodissennatodeireferendum.Co-
sicchè la vittoria parziale dei sì al
quesito elettorale e del no al refe-
rendum sui licenziamenti, che
emerge in modo netto dallo scru-
tinio, è al momento solo una pia-
cevole consolazione per le forze
chesi sonoimpegnatenellabatta-
glia, a cominciare dai Ds, l’unico
partito, che sembra aver convinto
isuoielettoriadandarealvoto.

Nonacasoleunicheregioniche
si sonoavvicinatealquorumsono
quelle del centro dove la sinistra
democratica è tradizionalmente
forte.Per il resto l’astensionismoè
stato dilagante nel Sud, e molto
forte, rispetto anche alle ultime
consultazioni referendarie, al
nord.Dalpuntodivistanumerico
isìnelreferendumelettoralesido-
vrebbero attestare intorno
all’85%, dato in linea con leprevi-
sioni, mentrenell’altro,quello sui
licenziamenti, il no, fortemente
sostenuto da Ds e sindacati, do-
vrebbe prevalere con una percen-
tualepareal70%.

Un dato significativo, quest’ul-
timoedestinatoapesare,anchein
assenza di quorum. Fa capire, se
non altro, di che portata sarebbe
stata la sconfitta se anche la Quer-
cia e Cgil e Uil avessero indicato la
via dell’astensione. E infatti il sin-
dacato, ieri sera, tirava un sospiro
di sollievo. Incerti, almeno fino a
tarda notte, i risultati degli altri
quesiti, anche se sembravanopre-
valereisì,siaallaseparazionedelle
carriere che a quelli sui rimborsi
elettorali.

Conseguenze: per quanto ri-
guarda la legge elettorale di fatto i
proporzionalisti, radunati sotto le

insegne dell’astensionismo, sono
ora più forti e i fautoridel comple-
tamento della transizione, in sen-
so bipolare e maggioritario, sono
in affanno. Nessuno di questi, a
cominciare daBottegheOscure, si
erafattomolteillusioni,mailquo-
rum,datoneigiorniscorsiintorno
al 40-45%, è risultato alla fine il
più basso delle ultime consulta-
zioni referendarie e al di sotto del-
leprevisionipiùpessimistiche.

L’esultanza del fronte astensio-
nista (le sei “B”, da Berlusconi, a
Bossi, Bertinotti, Boselli, Butti-
glione, passando per Pippo Bau-
do, più Mastella e D’Antoni) è
comprensibile ma anche indicati-
va. Ognuno ha tratto conclusioni
diverse dal test referendario, con
unsolodatocomune:èunaCapo-
rettoper ireferendarie ifautoridel
maggioritario. Bertinotti, ad
esempio, salesulcarrodeivincito-
ri,masi ritrovaallaguidadelcarro
Berlusconi.

Come è naturale, il Cavaliere
tende ad incassare da solo il largo

bottino dell’astensionismo. Forza
Italia ribadisce che il suo slogan
(«stai a casa per mandarli a casa»)
ha funzionato a dovere. Ha detto
che erano referendumtruffae che
la sinistra, leggi Veltroni e D’Ale-
ma, tentava larivincita rispettoal-
leregionalieperquestobisognava
andare al mare. E così è stato. Ber-
lusconi dunque esulta e regola i
conti con An, (dopo aver dato in
pratica dell’utile idiota a Fini, che
ha racolto le firme e invitato a vo-
taresì,haavvertitocheilsuoallea-
to non deve più sbagliare) ma
cambia posizione anche rispetto
alle elezioni anticipate. Ribadisce
che Amato deveandare acasa, ma
per varare un governo tecnico,
che faccia una riforma elettorale.
Quale? Quella indicata da Forza
Italia, ossia proporzionale alla te-
desca, con premio di maggioran-
za, ipotesi sucui ilCavalierepensa
divederoraconfluiretuttoilvasto
frontedell’astensione.

L’idea del governo tecnico al
posto di Amato sembra già morta:

i Ds, pur essendo disponibili a
mettersi intorno a un tavolo per
fare una riforma, hanno già detto
no a un governo tecnico. E la real-
tà, sulla legge elettorale, è chiara:
lariformaèmoltodifficile.Lascar-
sa affluenza alle urne mette in dif-
ficoltà i fautori del maggioritario,
che puntavano inun risultato nu-
merico complessivamente più al-
to, magari vicino a quello dell’an-
no scorso. Adesso la netta preva-
lenza dei sì nelle urne è importan-
te,manonèsufficiente.

I proporzionalisti, compresi i
centristi della maggioranza (Ma-
stella, D’Antoni, Boselli, fette del
Ppi), sono infatti all’attacco, an-
corchè divisi al
loro interno tra
aspiranti bipo-
laristi e nostal-
gici del propor-
zionale puro.
Non possono,
ragionevol-
mente,pensare
di far leggere
tutta l’asten-
sione come
una ripulsa del
maggioritario,
ma possono far credere che una
stagione si è chiusa. È una lettura
probabilmente falsata, dato che il
referendum non è stato affatto
una trasparente competizione tra
i fautori dei due sistemi elettorali,
ma il tentativo sarà quello. Il risul-
tato più probabile, viste le divisio-
ni trasversali nei Poli, è che non si
riusciràafarealcunariforma.

Quanto al governo, è presto per
dire se ci saranno ripercussioni. I
Dseil restodellamaggioranzagiu-
rano di no. Certo non naviga in
buoneacque.

L’attacco del Polo è respinto,
ma i margini di manovra sono ri-
stretti. Amato, se il quorum fosse
stato più alto, avrebbepotuto ten-
tare una mediazione per un dise-
gno di legge ragionevole nell’otti-
ca del bipolarismo, che vedesse
unita lamaggioranza.Mal’impre-
sa sembraardua.Egli scenaridella
coalizione non sono entusia-
smanti. La partita dei centristi,
(Ppi, Udeur, Sdi), che pure avreb-
beromotividisoddisfazione,èpiù
complicata di quanto sembra e i
rapporti nella maggioranza non
sembrano andare nella direzione
giusta. In mancanza di un rilan-
cio, nel segno dell’unità, il più
esposto sarebbe proprio il gover-
noAmato.

In una giornata come quella di
ieri, la pattuglia dei radicali refe-
rendari, ha ammesso francamen-
te la sconfitta. Ma non ha tratto la
conclusione più ragionevole: che
l’uso dissennato dei referendum
ha finito per mettere in difficoltà
proprioleriformeliberaliebipola-
riste. Altri referendum sono stati
annunciati. È proprio vero che la
cosapiùdifficileèleggerelarealtà.
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■ QUORUM
LONTANO
Solo le regioni
«rosse» vanno
a votare e sfiorano
il quorum.
Urne disertate
nel Mezzogiorno

■ IL GOVERNO
PIÙ ESPOSTO
Il test referendario
non aiuta Amato
Ora è più difficile
fare una riforma
elettorale in senso
maggioritario

Maurizio Brambatti/ Ansa
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REFERENDUM 1

26,973,1

RIMBORSO
SPESE

ELETTORALI

VOTANTI

31,9%

REFERENDUM 2

17,482,6

SISTEMA
ELETTORALE

CAMERA

VOTANTI

32,5%

REFERENDUM 3

27,572,5

ELEZIONE
MEMBRI

CSM

VOTANTI

31,8%

REFERENDUM 4

28,171,9

SEPARAZIONE 
DELLE CARRIERE

MAGISTRATI

VOTANTI

31,8%

REFERENDUM 5

22,677,4

INCARICHI
EXTRAGIUDIZIALI

MAGISTRATI

VOTANTI

31,8%

REFERENDUM 6

63,736,3

REINTEGRO
LAVORATORI 
LICENZIATI

VOTANTI

32,4%

REFERENDUM 7

34,265,8

TRATTENUTE 
ASSOCIATIVE

32,7%
VOTANTI

STIMA
ABACUS

STIMA
ABACUS

STIMA
ABACUS

STIMA
ABACUS

STIMA
ABACUS

STIMA
ABACUS

STIMA
ABACUS

■ Restainvigorel’attua-
lenormativa:prevede
l’attribuzioneaimovi-
mentiopartitipolitici
diunrimborsoinrela-
zioneallespesesoste-
nuteperlecampagne
elettoraliperil rinnovo
delSenatodellaRe-
pubblicaedellaCa-
meradeideputatidel
Parlamentoeuropeoe
deiConsigli regionali.
Unrimborsoèattribui-
toancheaicomitati
promotoridellerichie-
stedelreferendum.

Peril«SÌ»sierano
pronunciati:Radicali,
An,Democratici.Per il
«No»:Ppi,Ds,Pdci.

Per la libertàdivoto
sieranoespressi:Ccd,
RI,Verdi.Per l’asten-
sione:LegaNord,Ri-
fondazionecomuni-
sta,Ppi,Cdu,FI,
Udeur,Sdi,Pri.

■ Sicontinueràadeleg-
gereiseicentotrenta
deputaticonilsistema
misto:quattrocento-
settantacinquedepu-
tativengonodesignati
conilsistemamaggio-
ritario(eletti inaltret-
tanticollegiuninomi-
nali)ecentocinquan-
tacinqueinvececon
quelloproporzionale
(eletti inappositeli-
ste).Sonoprevistedue
schede:unaperlapar-
temaggioritaria,una
perquellaproporzio-
nale.

Sieranoespressiper
il«SÌ»all’abrogazione
ditalesistema:Radica-
li,An,Ds,Confindu-
stria,Democratici,
Rinnovamento.Peril
«NO»:Ppi,Pcdi.

Per la libertàdivoto
sieranoespressi:Ccd,
Verdi.Per l’astensione:
Cdu,LegaNord,Rc,FI,
Udeur,Sdi,Pri.

■ Nessuncambiamen-
toperl’elezionedei
magistrati.Checonti-
nuerannoadessere
eletticomeèavvenu-
tofinora,seguendola
normavigente,dal
Consigliosuperiore
dellamagistratura
conunsistemapro-
porzionale.Questo
prevedeilvotodilista
edunasolaeventuale
preferenzanell’ambi-
todellalistavotata.

Peril«SÌ»sierano
espressi:Radicali,De-
mocratici,Sdi,Verdi,
Segni.Peril«NO»:
Ppi,Pdci.

Perlalibertàdivo-
to:Ccd,FI,RI,An,
Udeur,Ds.Perl’asten-
sione:LegaNord,Ri-
fondazionecomuni-
sta,Cdu,ForzaItalia.

■ Èquellocheandava
sottoil titoloimpro-
prio:«separazione
dellecarriere»echese
avessevintoil«SÌ»
avrebbeobbligatoi
magistratianonpas-
saredaunaall’altra
funzione.Orainvece
l’ordinamentoresta
invariatoeimagistrati
potranno,comehan-
nofattofinora,passare
dallefunzionigiudi-
cantiaquelledipub-
blicoministeroevice-
versa.

Per il«SÌ»sierano
espressi:Radicali,Sdi,
Segni.Per il«NO»si
eranoespressi:Ds,Ppi,
Verdi,Democratici,
Pcdi.Per lalibertàdi
votoavevanodatoin-
dicazione:Ccd,FI,RI,
AN,Udeur.Per l’asten-
sione:LegaNord,Ri-
fondazionecomuni-
sta,Cdu,FI.

■ Anchesuquestoquesi-
totuttorestacomepri-
ma.Continueràades-
serepermessoaimagi-
strati,previaautorizza-
zionedelConsigliosu-
perioredellaMagistra-
tura,accettareincari-
chidiqualsiasispecie
aldi fuoridelle loroat-
tivitàgiudiziarieedias-
sumerelefunzionidi
arbitro.

Per il«SÌ»sierano
espressi:Radicali,De-
mocratici,Sdi,Verdi,
Segni.Per il«NO»:Ppi.

Per la libertàdivoto
avevanodatoindica-
zione:Ccd,FI,RI,An,
Udeur,Ds.

Per l’astensione:Le-
gaNord,Rifondazione
comunista,Cdu,FI.

■ Licenziamenti,nessu-
namodificaallaattua-
lenormativa.Questa
prevedecheilgiudice,
conlasentenzaconcui
annullail licenziamen-
tointimatosenzagiu-
stacausaogiustificato
motivo,puòordinare
aldatoredi lavoro,che
occupaallesuedipen-
denzepiùdiquindici
lavoratori,direinte-
grareil lavoratorenel
postodi lavoro.Peril
«SÌ»sieranoespressi:
Radicali,Segni.Per il
«NO»:democratici,
Ds,Ppi,Verdi,Sdi,
Udeur,Pdci.

Per lalibertàdivoto:
Ccd,An,RI.Per l’a-
stensione:LegaNord,
Rifondazionecomuni-
sta,Cdu,FI

■ Restainvariatalanor-
mativa: l’INPS(Istituto
nazionaledellaprevi-
denzasociale)el’INAIL
(Istitutonazionaleper
l’assicurazionecontro
gli infortunisul lavoro)
possonocontinuarea
trattenerediretta-
menteicontributido-
vutialle loroassocia-
zionidalavoratoriau-
tonomiedatoridi la-
voro.Peril«SÌ»sierano
pronunciati:Radicali,
Democratici,Verdi,
Segni.Per il«NO»:Ppi,
Pcdi,Sdi.Perla libertà
divotoavevanodato
indicazione:Ccd,FI,
RI,An,Udeur,Ds.Per
l’astensione:Lega
Nord,Rifondazione
Comunista,Cdu,FI.


